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PRBLOSQ DELLA Ti?! LQGIR 

L'ANELLO DEL NIBEr-UNGO 

Versione ritmica dal tedssco cli A .  ZANARDINI 



S C E N A  B B I M A  

i 
FALSOT . . . . . .  . . Raano 1 ~ i & n t i  
FAFNER . . . .  . . Basso pvo.fo~do 

ALBERICO . . .  ) Bari tono Nibeliingi . . 
MIME . . . . . . . .  j ~ e n o r f  

C_________PI----- 
-"*.-P 

Tip. 1;'. Madella - Sesto Y. Giovauni. 

NEL FONDO DEL RENO. 

Luce verdognola, piìi leggera srill'alto, pii1 rnpa veiso i1 basso. Nel 
r ~ i i d o  del letto r Autti sono come avvolti in  una nebbia uniida sem- 
pre più trasparente; dovunque sorgono scogli acuminati. Intorno ad 
tino di qiiesti, elle sta npl mezzo pii& eccelso degli a l t r ~ .  vaga iiiiotando 
giocondainente una iiglia del Reno. 

W O ~ .  %'agalaweja! l/ La tua Fanciulla! 
T'agita, ciilla. Wallala 1 s  eiala ! 
Onda soave, Wagalawzjn ! 

LA VOCE DI WELI~CDND~ (dall'akfo) Woglinda, v <li 
Da qola? 

Wos. I1 paio 
Cen te farei! 

WEL. (tuffandosi dall'alto dello scoglio) 
Or vediam dove sei ... (tenta di ghermire Wog.) 

Woc. (~fztgge~idole) Liinge da te! 

(-i danno In baia e cercano giocando d i  ghermirsi) 

L a  VOCE DI FLOSSPLDE (dall'alto) - Heiala, .cein! - Sorelle amate! 
VEI . Poi che n rincorrervi, 

Lagpiii, guizzate, 
Vo anch'io la rapida 
Ridda danzar! 

Ikos. (si ii,fja e si \Iaizrin f r n  di loro\ 
Ahi! mal dell'oro D"uopo + vegliar, 
L'asil guardate ... / O ingrata sorte 
L'alino tesoro Ci può toccar! 

(Ambedue sciier7ano fr.4 di loro guizzando; Flossilde cerca di ghermiie 
ora una, ora l'altra; eese le sfuqgono e da uliinio si uniscono per dar 
la caccia a Flos. Co3ì gui7zano di sioglio in  scoglio. come p e ~ c i ,  5clier- 
zando r ridendo). 

(Infrattanto, da un osruro crepateio è roinparso Alherico. i l  c~riale, en- 
trando d a l  tonilo, -i arramplra bovia uno sroglio. ETII SI airesta 1111 

i-tante, .tv\«lro ancora dalla osciirit:t sottrrraiiea. indi con rrescenie 
dilrtro rorii<=,npl.i i niorlti drlle Figlir del  Rrno. 

ALB. O l i ,  fancialle! 
Siete piir vaghe, 

Figlie del Reno, invidialo staol! 
Dagli antri oscuri io movo inverso a voi, 
Piir che alciin mi s'appressi! 

ilr  iaiiriiillr .viettono il eiorn. appena intesa la rore <li Alhrri-,I) 

Woc. Ehi! chi va l i ?  
... WET,. E un rn1ic.o g,rido! 

I* I os ?pinnilo iiri t i q t ~ !  

riiiT,,~io v r i k o  i I  luiido e ~icctno ioiio 11 Nihelringol 



4 
WOG. e WEL. (>h i l  nano s~icido! - - Ci mette orror! 
FLOS. (g~i i z z t z~(10  «Il'inslì) All'erta! all'erta! 

Vegliate l'òr! 
Sventiam l'insidia 
Del frodator! 

5 
WEL. ( d a  imo scodio prY Smso 1 olgcado~i  doii'alwo p a r t ~ )  

Eia! Diletto niin! Non hai ~iiprr&? 
3 1 9 .  i i ,olf .)  bei la ctie rhiaini? 
TT'rl . Si  - d i  letta a nie! 

h nie voigiii %o!, fiiqgi Woglinda! 
j r  r .  ( S i  arrampica toVo 11eic0 Well,euridn) 

%h! sei pii1 vaga di cln~i1a ritrosa, 
N6 lanti affanni f ia c h e  iu aiii coiti. 
Solo, wendi ver' nie, sì cli'io i'accosti. 

W L L .  (ahba\snndobi rrlqunnto) Così t i  haqta? 
-45 B .  Nori mi hasta aneor! 

),e braccia n e l l e  c ingi ira i ,  
Così, ch'ic tocchi la tiin bian1.a +»alla, 
E con ansia dolci.sirna al inio t r e~ i r lo  
Petro ti \tringa! 

WLI . J i i  traccia t o l s e  vai 
U'anlor! Se ti1 sia vago, io VQ' veder! 
Ah! I' irsiito, g ibbo~o  garzo~a! 
Ti fali livido zolfn e carhon! 
Cercati uii'altra, a cui pi;iern. 

AI K. (tentando di trcctteilrrlq ( L  f o ~ z r )  Oan~icl 'anrh~ 
A te rion aiacria ti tengo in tinra auan! 

K LL. islni~cinndoai rnpid~imsntr  uerso lo scoglio di  r i ~ ~ z s o i  
Striiaginii ben ch'io non guizzi ioiitan! (trrtte e frc  irrlono) 

IIB. ( C O J Z  ~ 7 n p ~ I o  d'irn) 
Pesciatto, irto di last-a, a te diicaro 
S'io torno, amoreggiar piioi con la liabrica 
Miireria, poi che .;ì brhifi i l  mio pel! 

F'LCS. A rlie così ti scoraggi? Rzchiede 
N'hai due! Offri :)il.\ terza 
Le ebbrrzzr lur!  I,'ainor t'arriclt,rn! 

~ L R .  ~ O L I V P  nota n11 per\ien: nla tenilo 
N u o ~ a  e piìt Birra jrisiclia! O r .  ~ ' e g j i  T P ì t r  

Che d'una a genio io vada, eisci reicito 
Dalle altre non rni cal, ptrr clic r~ixe~t'iina 
3cenda verso di  ine! 

F L O ~ .  ( $ i  tufln verso AZD.) bceiiie pur siete 
O mie sorelEe, a non trovarlo hcllo! 

ALB. (nccorre~icbo or3 so Fl(>ssilde) 
Stolte e odiose ora rti'ai~paioii, poi 
Clw l'occhio itiio t i  corite~iiplo! 

FLOS. ( urzzaggiar~dolo) Ri!)eti 
La tiia canzun! ini niolce orecchio e cur! 

ALB. (toccandola fidilcioso) E il cor u ric -clletica 
La laiide tua geiitil! 

P L ~ % .  ( teapt i:gei~dolo dolc~ri l . \  IVI'irradia il lalirpo 
Depfi orchi tuoi! Mi d i  ri.toro il tuo 
C,34 I , T  ( l o  attrcir dolceinente a sè )  

+ - ~ : ~ t i l !  
/$t,8. h g g i 0  ~ ~ ~ ~ I I I I ~ ~ ~ !  

FI,o\. Ileli! iiori avermi a vil' 

( le  altre dilp 13 Fe8110no e $1 riuniscono rapidamelite intorrio SPogliO 
di mezzo) 

ALB. Ehi! Si lassìi! 1 
LE TRE Che vuoi laggiù? ' 
AI.B. I1 gioco forse 

Poss'io turbar, 
be le  rincorse 
Resto a gilardar? 
Deh! ritugatevi, 
Non v'abbia invario, 
Elfi vaghissime, 
Ad invocar! 

Woc. È i n  vena il nano... 
WEL. Ma per celiar. 

4r n. Oh! fulgidissirna 
Prole di Dei, 
Il me1 puoi suggere 
Da' la l~hr i  miri, 
Se iin guizzo moverp 
Sai verso ine! 

Fr.os. Fu vano terror; 
Qiii il trasse l'arnor. 

( r idono)  
WET.. Oh! i l  laido gerfalro! 
WOG. E viscido i l  t aho  

E immoto stari! 
(si lascia andar giù dall 'nl~o dello sroglio. al la  riii base E giiinto Alberieo) 

ALB. Ell'ehhe merrè! 
WOG. Accostati a me! 

ALBERILO 
(tenta <<%n agi1il:i d~ tolletto di superare lo scoglio, m., no11 vi riesce) 

E liscio, + laabrico 
Lo *coglEo, io s~ivolo!  
Coii mani r piedi 
Tento, ma qcirtz~rio10, 

N; rnover &o! (sternuta) 
Molli r t 'a~qua kio le nari! Oh reo saliito! 

iì. grinnto prri-o'a Woclind,~) , 

Woc. (rirl.) Soii fior del ciio ginrdfn! 
41.t1. Br1 riioricino, 

A ine t'accoppia! ( tenta rli r t ~ i ~ l r r )  
Woc. (sfziggend. d i  rnc~no) Che! vut>i sposar? 

Pigliaani iillors ! 
(Woglinda !i& tofcaro g i i  ci1 altio seogl~o .  Le -orelle i ~ c l e r i u i  

AIB. (grottand. $1 capo)  Ahim+! Perclir fuggir? 1 
Ritorana, o bella, a me! 
Non ti faprei iriello i.03 segiiir! 

~ O G L I W D A  

(s; s1.inci.i (1.1 un tei7o sioelio ntlla nidggior profondrti) 
l 

Cala quaggiu! - Potrai gher~ixirnii! 
ALB. (1~1~ciarldosi  andar più) Sì - dove sei tu?  l 

Wo6. (,guizzando rapidarrzente S ~ L I E O  ( in lo  ~ ! ' Z L I I O  S C O ~ E O )  
Pih ni'agsrada la cinia! l 

LE 4LTRI: DUE Ah! d i !  ah! ah! 
&LE. Pesce che guizza ghermire poss' io? 

Ora ti colgo! i i io~rehbe  rosfo nrrompicarleli clierro) I 



Amami ognor ! 
Del tuo guardo lo st ia l ,  

TI tuo fulgido pr l  
io' rtringer, per seiilprr io vo' fissar! 

Del pungente tuo crin 
Le nere ariella nv\olgaiio 
La tua Flossillde ognor! 
Il tuo corpo rartin, 
Tl genti1 gracidar, 
la muto mio stupor, 
Possa iiitender, mirar! 

I (Woglinda e Wellpiinda sono scese vera0 i l  fondo e Teoppiano in riga 
sonare) 

7 
ALB. ( appenn  prtrirorte rli 5 ; )  C!l '~r~ .r  di voi mi rada in ii~aii! 
(resta iti preda a mulo furore. t.0110 sgnardo rivolto all'insii, dove repentc 

rlniaiir fissato, attratto iirrsib~ihilmenle dolla apparizione che sesiie: 
Fra I'ondc C neneirato dall'alto n s i  c.li~aiaic wiiiprc pii1 limpido, i1 quale. 

a l  vcrticc dello scoglio di iiirzao, dccriidr poro per volta lino sfolgorio 
d'oro brillantr; un'nnrea inagica liice -i dilTondc i11 .itezzo alle acque). 

Woc,. 0 huore. la veglian~c i n  quardia sia! 
W ~ L .  Tn fra l'erbc Iaggiìi, des\a saluta 

T1 dorineiatr tesnr! 
litos. T,'nrrliio ne bacia. 

P r r  rar ch'ei I'aprn! 
QF,I . Mira! a noi sorride 

Conixr lampo divin! 
Woc. Fra l'onde ?corre 

Il vivo siio firlgor! 
i? rRL ( ~ I U O I ~ I ~ C I O  gai:~ln<v~t<* i f i ~ o ~ r ~ c i  ~ l l o  '>co$liciI 

Ejajaheia! Eiajabeia! 
Ejajaheja! li Eiajalieja ! 

Wallalalla!ala heiajahei! Liete a t(* sallitlarn! Voluittniosi! 
6bro del Kriio, 1 1  Ladi farciam! 
Divo sp l~ndor r ,  1 Se <livai~ipar 

Olial iisn hai tu &entil! IAmonde veggidii~i~, 
Parro haglior. nlen  fiilnirlo TiitTancloci iil eqw. 
È il raggio clell'aprjl! 1 1  Ai inlolli chiaiori, 

D a i i ~ i n ~ ~ i  $i11 tiio l c ~ n ~ !  C ~ ~ I I ~ ~ ~ ~ C I O  I' tantiam! 
Oro del Reno, - Fjaialiei;~! - WaIlnlalrin! 

ALB. Gl~e è inai, fanciiillc, c-o-i gi.an fnlgor? 
LE TRE F ~ N C I U L L ~  ~alterrtnmeriile) Pa~r in  qia.11 hai tii mai, 

Se t'; del Re110 ignolo l'ijr? Non \:ti 
Del chiuso occhio, che alterna e veglia e sonno? 
Chc non sai della stella ;ri;rea che irradia 
T,'o?ide qiinSaiÙ? Mira coine cegbiian~o 
I raggi iiloi! Se 11e ascolti i l  riclaiai~io, 
Nuotar con noi dèi tu! Wallalalà! (ridortoì 

A LE. Ai giiizzi ondosi giova sol qiiell  '<aro ? 
Poco allora inan rale! 

Woc. 11 stio I~iIgor 
Dispregkr noi- noiria chi ne %pe+" 
T r>rodigi! 

I . La terra fia reiaggio 
Di chi dall'oro del Reno si crei 
L ' a d  che immensa potenza può dar! 

FLOS. LO dicse il  adr re e impose 
A noi prudeilti custodire i l  sacro 
Asilo, s d  i~iapedir che 19 trafnghi 
XJri $CIEOPP! 01 n cI2r C ~ ? I I ~ ' P  ])iU far? 

WEL. Cb cavia bnora, non ten dèi lagnar! 
Noto rinii i è cili solo il Dio conceda 

ALB. (balzando atterrire) 
Chi osa irridere a me? 

FLOS. (svirzc. rap. dal suo an~pl.)  Bella, Alberico, 
È la strofa final! 

(si alza a nuoto colle sorelle verso gli altri scogli, o iiiiisce li \ire alle 
loro gaie risate) 

ALR. (coi1 210ce stridente) O11 guai! oli giiai! 
Orror! la lerza ancli'essa irride a IIIC! 

Rihalcla, infame, d'insidie maestra 
Genia, sol d i  tradir 
Pos~ed i  tu la crudele virtìi! 

LE TRE PIGLIL DEI. RENO 

L'oro ai~inj)r:ir? 
TGC. Sol cili il (lt>iiri tl'n~nc~rc. 

Coniic~ri, ch i  ~ O I I  cI ' ,~n~we ai gniirli un fren. 

Wallalà! Lalaleià! 
Eia! Eia! Eiahà! 
O perchè tanto, 
Bello, t'adiri? 
Ronipon l'incanto 
Rauchi sospiri! 
Percliè d i  inano 

Ti  -ei la-ciala 1 L'Ondina amata 1 Così sfuggir? 
Lo strido ì. vano... / La tua melòcle 
Sola chi t'ode I Può inipietosir! 

La nian ci stendi e più non ti crurciar! 
Per te siarn lente nei flotti a guizzar! 

(si rimettono a nuotare i n  qua e i n  là, ora da sole, ora riunite, ora in 
alto ora vrrso i l  fondo, a fine di adescare A1l)ericn ad iiiseguirle) 

ALB. Quale ogni vena sento 
Bruciare ardor fatal! Furia d'amore 
Aspro sussulto mi  desta nel core! 
S'anco irridete a me, 
Di  voi cnpido sono ed una io voglio 
Far mia! 

(con uno sforzo disperato dà loro la caccia cercando di glierniire or 
questa, or quella, mentre esse con allegre grida gli sfnggoiio sempre 
di niano, i l  nano inciampa, ricade nell'abisso, indi risalc rapidaniente. 
dandosi a nuovi inseguimenti; a un certo punto ~ e r d e  la pazienza; 
si arresta alla fine qpuiiiante di rahhia e minaccia l e  fanciulle col 
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~ i 1 i . i i i i  I, soirli iinnri lini. i I n  s n l ~  
t ~ i  giganti t i - a~~a i t t . ,  indi I,roiiic,+ 

I)ihonnrariii ! Freia. 
La siiora iiiia, data in iiiaii ai precloni! 
Oiiel che a \o i  forti pii1 nohiIe alinar. 
Jlce la forza sol dar! 

T1 iniio rleiìo - -  T e  piir 
C 1 i ~  :111,i ic.gpi.1 aspii avi Y 

Io di tua Lede 
Teniendo sol, i l  iiiodo cscogitava 
Di averinili vicino, n almen le lunghe 
Assenze qrongiiirar! Alnia dimora, 
Reggid superba te doveano a calma, 
A riposo alletsar! Ma tu l'oqtello 
Volesti sede ad armi sol! la tua 
Poqsa auinentar doveva; il fiero turbine 
Dei nembi ad incitar, s'crgea la rocca. 
O che ne' lacci tuoi 

Cader doveva io forse? A tua ~nercè  
Noi~ie prostrato, giacerei captivo, 
Xo che ogni mondo conquidea per nir! 
Moto e vicenda vnol chi vive; ed io 
Non VO' sparmiarli! 

Disamante, perfido 
Uorn! per la smania oziosa del poter, 
Perdi ad un gioco vi1 
Amore e onor insiem! 
Per conquistarti iin giorno 

Quest'occIiio solo avventurava. il sai: 
Ed or rampogne hai tu! Le donne onoro 
Più  che non pensi! r Freia abbandonar 
Non è mai balenato al mio pensier! 
A lei fa schermo allor, poi clie indif~ria 
Vipii per soccorso a noi! 
(entrando rapidarizente) Suora, m'aiia! 
Deh! ni'assisti, Wotan! Dall'alte ~ i i p i  
Fasoit, i l  vil, minaccia 
Strapparmi al vostro amplesso! 
Bflnacci pnr! Loge vedwti? 

E fede 
Iri quel fabbro d'inganni aver puoi tu?  
Gran dannn ~i ci r e ~ ò  ... piir \einpre t(* 
Nel laccio ei coglie! 

O v v  %io\  a l'ardir* 
lo  riillla .!t1 altri <.liic>iin. \ knl che gio\ i 
IQeriiii-a invi(lia, iola 1'at.t~ tnle. 
E in vi; maestro egli Z !  Chi iq ' igl~ira~a 
T1 patto. liberi;) pet lei giurard. 
In lui ~n"ofRdn. . ,  

l 1  
1:nlc. Ed egli I nl)tnndona! 

Si aigreérario i Gisariii! ... Or chi. più tarda 
Lo scaltro consisliero? 

F R E I ~  Chè tardano i fratelli a darmi aita, 
Se la nuora il gran Nunie a vi1 vendè? 
Accorri, Donner! Vieiii, 
Salva Freia, o mio Froh! 

FRIC. Chi te nel laccio 
Coglier lasciava, ascoso ora si tien! 

fF.lsolt e Fafner, sotto forme giqan~esche. mnniti di -norini pali, entrano 
in scena). 

FAS.. FU dolce i l  tuo sopor! 
Noi rostriiimmo, insonni, a te la ròcrn. 
Infaticati all'opra 
Ergemmo l'alte rniirn, e torri e porte 
Riparo e tetto all'aula eccelsa insiem. 
Mira l'augusto ostello! In  cielo omai 
Rifiilge i l  dì! ci dèi 
La mercede contar! 

WOT. E qual vi sembra 
Di mertar giiiderdone? 

Fns. È già concluso 
I1 nostro patto! Oh! no1 rammenti più? 
Freia, la vaga sposa, 
È nostra omai! Seguir costei ei de'! 

WOT. Oh! i l  senno forse per voi si smarrì? 
Chiedete altra mereè! 
Freia, la Dea, da vendere non è! 

FAS. (rimasto un istante senza parole per lo stupore) 
Che parli? E puoi tradir la data fè? 
Quelle, cui schermo fai, violar sapresti 
Alme runiche leggi? 

FAF. (con sarc«smo\ O fido amico, - Osi insidie trainar? 
FAS. Figlio del sole, 

D'arti maestro, or porgi ascolto a me! 
Kispetto la tua fè! 
(2iianto sei, sei tu. sol per sacro patlo! 
Solo in questo risiede il tuo poter! 
Se saggio sei, più che non siamo accorti, 
Freia ci lascia e pace avrai! Sol ch'io 
A tua scienza imprechi, ogni tua pace 
Perdi, se, infido alla parola corsa, 
Al patto niancbi, a te sventura! iin vile 
Gigante il dice a te: tu fanne, o saggio, 
r 7 l esoro ! 

WOT. E che? per vero 
Sratiihiaste quanto per celia dicemmo? 
1,'amahil Dea potria giammai fra luride 
Braccia cader? 

FAS. Insultarei osi tu? 
nella belth la D P ~ ,  



12 
Prediletti rlal ci*], cirn tal (li i ~ r r i  
Forte prai~dio.  c di iIrasi;torec =nle 
4 ~ o i  pi:jte albergar! Noi grarni al ~ril)olu 
Stiarn con cnllosa iinano, 
L a  donna a r.~adagnar, rht=, nliie e pura, 
Con noi diinori e n voi 
1,'acc~iristo btrnno 'tppar? 

FAF. CP-ha le ciarle! 
11 liicro noli b r i ~ h i a n i  - di Freia poco 
Il posse~so ci preine e inolto piire 
Ci torna a' Dei rapirla. L'auree ponia 
Crescon nel suo giardino; 
Essa sola a educarle à adatta; il loro 
Sapor ai  Sippi giova ; erernnn1e::te 
Giovin fa il sangile, nientre fia senz'e~se 
Fiacco e senil; tra poco andrien consuniti 
Se lor rilanchi Ia Diva: al  grembo loro 
Si dee rapir! 

Wor. Loge tarda a venir! 
Pas. Risolvi nlfin! 
TOT. Chiedete aiera iaiercè! 
l AS. Nit~n'altra! Freia noi vogliaino! 
F'AF. ((I Frpia) Vieni! - Ci hai da segiiir! 
Fer:i~ Aita! Chi mi salva? 

i~.ompaii*roiio Donilrr r Fioh) 

F R ~ I I  A me Freia! (a Fnjner I 
Rilraggiti, fellone! 

Froh le fa schermo! 
DON. jpiarltaradosi davanti ai  due giganti) 

Fasolt e Fafner. noto 
E il colpo a voi del!'aspro mio martrl? 

FAF. Vuoi miiiairiar? 
FA?. Che preirie a te? Non lotta 

Cerciiiain, ma i l  preiiiio nostro reclamiamn! 
DON. (agifondo il miai tc~lloj 

Sovente i l  piezao :i' gigaiiii pagai ... 
Nì= debitor, o inarrani, vi son! 
L'atteso gnidrrdon 
Or con peso iniglior vi pagherò! ... 

WOT. (ster~deizdo la lancia I ra  i clzrr <~or~ter~dent l )  
Non più minacce! Io non \o' sorza! ... A i  patti 
Scheriiio E la lancia inin! depon l,i mazra! 

FREIA Ahimè! Wotan or iìi'al~handorta! 
FRIC. Inieridoii, 

Sposo crudel! 
WOT. (sa volge C vede giungere iT,cigej Oli!  ailln' C o.ì  i 'afirr~ii 

II litigio a coiiir~o?, riie 'liai proiocatul  
L OGE (che > sakiro dnlln i l i i l i e ,  vprio il jr)rlcirui 

Cbe l (liiai alrata .ivrer roncliiso ? tJxiello 
Che col giganli paltair t i  piacque! 

Ab ih~ i  e pielo 
MP o~iraciori!  Casa Eocolar non curo: 
P)or~nt-r r Froh dilettainsi ron ai-nelli! 
4<1 ;~vci. ilaoglie. u i a  letto Tian d a  ~rovar!  
511pcrha iiti'aiiln, cr.r,cho osiello, i. i l  vgto 
'Tal di Wot:?in! Ln riiagiori h* intaalxì,, 
i,;i r6ccn sia ?,oliu;lrnriii~ c?cLLR!  
h prova aiacs:.:i i n  l'ho il:i i t~e !  s e  il Rinl t r ,  
iial<li> ossc-rvai, Fasr?lt C F'afiiei Izrnn 
Oper hr.. .  n i n i ~ a p i e i i n  :i t,glio~il,o >i;!! 
Noir ozioso s i e i t i  
$i:,bi-; rojiii che !o riffc~.!-ii niesit;! 

'~Ywr. 7'11 vnoi d i  ~ I ; I Z I  g~i:cxar~ni! 8 1 t t ~ ~ ~ i  inxa?81>;, 
C?IP parli a rne di fE? Tr:r t i i lt i  i N~iini,  
Tirn solo air!ii:o, f*iiai;ilin~ev:i trii dì 
Jn quel  malfido grenilio: a ;1ie: coi~hig:io 9 

ni- !rcji.yi ! h!!oi- diq: i c ~ ~ , f i . i ~ t ! < ~ r  in f )t:+ 
Si pattuir@, i l  ?ai.  gsr. <kiac tu ?a!r? 
Centiiscrn<!<:;i rlia. t u  !:li i,ronrcltesti 
T I  I J : ~ ~ C I  ri17iiirar! 

Lb~;i; Gt)n ogni ci~\.>i 
Dì ~ F : C J . ~ : I ~  v r ~ t ! ~ ~  +~tio~;liei-ln 
Promisi n I C :  ini i i  ch'irr ti.ovassi quanto 
IVnn 1,118, non clce ririicir., 
Prot~~ei ier i i  l ~ o i ~ v a ?  

FI? I<;. (.a JP7ot(1i7,) Oh! in q11a1 FeIl0~1 
F'idavi LU! t 

E ' . T : ~ H  1,oge ii chiami etl io 
'P. .%I nonio I rzg~~rr~o!  

1 3 0 ~ .  Maledl:!.i;a I'trrrr!,cr. 

I Ti s j~egi~erb  ! 
È,or.i: P6.ì velar l'onta !oro, 

Mi olii-aggiaiao gl i  siolti! 

(Doiiner e l.'roii si <cagliano coiitrn Loge; TJota!i a'~i~frarnriiette) 

VOT. 111 JMCP 10 ii lasci! Ip~1ota n \o i  
12 l'arte sua; piìi il consjgdio Iirl valer, 
d?uanlo piìa tarda da qual ialiro ia iiscir! 

Fir .  Non s'iiidligi ora piìa! 
Flhs .  Fu Troppo Y'aspeitar! 
!T%'OT. (a Loge) Caparl~io. or m'odi! 

Nan lafciarri~i! Che errasii? R me risponcli! 
Z,ocr. Sconoscenza np'è premio ... 

Sol te curando, io rn'aggirai nei vortici 
Del tairhinare iiman; cercai conipensi 
Per Freia, onde calmar le brnme Ior! 
Iritnri cercava : or  veggio 
i o  ben, in terra e in rieZ i1a11a è .i; bel, 
di i ie tenti e punga I'iiuino 
Del Eei~iminile ainor! 
Dov~~nìqi~c  r ~ i t n  e innta, 
"~e~ll'ori~le. i n  ieirx. in ?"lo. 



14. 
hvestigai deve naso+: il vigsr, 
Dove move il germoglio, 
Se appaia all'uont maggior 
Valor del feniiiii~iiI soave ardor! 
E, o v i i n i e  è vita e moto, 
Derisa fii quell'astuta aiiestioii! 

Nell'onde, in terra, i n  cielo, 
Nulla inaggior giaiiimai di duiiiia e nrnor! 
Un sol scontrai, che ripudiò lkniore, 
Clie l'or prepose al feniniinil favor! 
Del Reno le  aline figlie 
Si lagnaron con inc clie i l  Nibelunjio, 
Invan la figlia del Reno tentata. 
L'oro del Reno per ira riibì,; 
Apparve ad esso un bene assai inaggior 
~ O e l  feanminil favor! 
Dal profondo laggiù, 
Scomparso l'oro, iidiane i l  triste lagno: 
4 te, Wotan, v01gon.i a te, perchè 
Sforzi al giusto i l  predon, perrhì: ritorni 
All'onde l'oro e niuiio 
05i toccar pii1 del Reno al tesor! 
D'annunziartelo Iio lor proriiesso e tengo 
La data fede. 

WOT. Folle - Tu sei. o -imulato! 
Me berli iiell'aEarino: or roiiie ad altri 
Soccorrerò ? 

FAS. (il qr~nle 11n ascoltato ntientariz~iite, a Fnfri~r) 
Non l'oro all'Albo invidio: 

Gran noie ei ci recava; eppure seppe 
A' nostre man sempre il nano $fuggir. 

FA!;. Macchina inqidie novelle lo scaltro, 
Se deIl'6r sia padron! Loce, SII, dillo, 
Nè ci mentir! clie può quest'or valergli, 
Clie lo appaghi rotaato? 

LOCE È sol gingillo 
Dell'acque in  fondo alle r iden~ i  Ondine; 
M3 chi di qnel tempri un anel rotondo, 
Tale potenza acquista 
Da aver suddiio il inondo! 

WOT. icogitabondo) Udii dell'oro 
Del Reno favellar! Runica possa 
l i  cela i l  suo fulgor; d'ogni tesoro 
Ti  fa signor l'anel! 

FRIC.  ottovo voce a I,oga) E avria potenza 
11 disco d'or, ridotto a breve rcrc!iio, 
La donna di  abbellir? 

LOCE rAa fedklti 
Del coniuge ottener colei patria. 
Che s'orni del gioiel, L'arte falahrile 
Lo tempri a forma di fulgido une1 1 
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F ~ r r .  / ~itnzz~ggi~r~r!o F n f n n  I 

E non qaiwehii i i rowr< ,~ , i r t i  ['Or? 
V O T .  Di farln inio ini rnrritlc i l  palisapi<.r; 

Ma roine, o T,op., a~*)ieti t lcrri  dal inbhri, 
),'arte qciiial? 

J,o~,P: Va1 $ 0 1  riinico iitiaiiti, 
4 d  u-rn tal ; iiiillo il conoscr. : a tanto 
Qi~~ l l ' i i n  riesce chc I'anaor ripndii! irBotnrl s i  ~ ~ u l r t i  
T u  1101 fdcesti e tardi giungi; il nano cor rucciafo) 
Ploii s'indiigiò ! 
Ei (Iell'incnnto la 11os.ja iirquihtò! 
li'aiiello in  rilnnt, egli Iia. 

DON. ia n'otarl) Mnlc .t noi  urti 
Ii icor~cr pu&, se quel 111 11011 gli  slrappi, 

WOT.  L'anel coiivicn cli'io iii'abbia! 
FROH l\'!aledir all'anìor è agevol cosa. 
Locir Gioco di bii i~bi appar a ine! 
WOT. Coneigli:iiiii ! 
LOGE LO rlltm! «nello chc invo10 ritogli 

Al riibator! Con meno 
T';. dato farlo tuo! per; quell'Albn 
I n  griardi;i  si^! Dòi proceder ron a t t r ;  
DEi ridiirlo a l  dover; riia poi del R~~alc i  

Zlle figlie ridar i l  lor gingillo, 
T1 sacro anel; per cià t'invoeaii esbe! 

Woi. Ih l l e  figlie del Reno a Ine chr cali.? 
I nrc. Dell'ondina faiange io poco appresi: 

Pus so di tal, che, a farmi danno, s lubrisi 
Giochi alletiiir ! 

( W o ~ n n  .t.? niuto. i n  preda ad iiitima lotta, irirntre gli al111 Dei lo ri- 
pii~ii<iaiio ansiosi. infrattdnto Ti'ahier si consiglia i n  d ~ q p d r l ~  con Fasolt) 

FAF. ( O  Fasolt) Per me, ineglio clie Freia, 
L'oro a noi può.giovar; eterna acquista 
La gioventù rlii i l  fascino possegga! i q i  a~arzzar~o 
Odi, Wotan, qhtanto stiaino per dirti: verso Wotari J 
Preia libera rekti! Una inen grave 
Rtercè chiedianio : ai r o z ~ i  
Giganti 1' or dei Nibelungi basta! 

Wor. Di \erino u.cite? Qiiant'io noti possiedo 
Conie potrei clonart i ?  

Fsa. il! noi fu grme 
Erigere il ca-le1 ... ilieri Li qarA 
Con asiiizie (che .r noi giaintnsi riiiwir) 
I1 nano dominar! 

WOT. ber voi coll'Alho aviei litisi? A che 
FarriieI nemico? h ~ r g o g n n t ~ ,  ciipirii 
Oltre ini5ur83 l i  f'z I! n ~ ~ o  favor? 

F ~ S ~ L T  
i:herlnisce i i i~~) io i r i i a r i i c : i t e  F1ei.i r la trae con  Fafnci in tl iq~arte\  

Con 1101 tu vien! Kcs~a con noi, iinr li;. 
Non s ~ a  pagata In noslrii ineic+l 
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FRCIA Fratelli, e l i  il..,. ahini'! 
A4r.  Liinge di  crua 

Tra% p117 veqnri! inain che arvoia il sok,  
Tn o-'-woio I'avt-e~n ... Iarem rilorno ... 

n--i?; 8 vo i ,  ~ie  a f ~ r  rhe resri vostra, 
@n! Rrn  vi manchi 1' or! 

Fb- ?e il t-riviile f l i a l  ~n i r a to  sia, 
Per qr i~w-e ecsa ri v g n s !  

(Fppi* vien t n t 1 7  v i a  rln;a-r>*vtr d l i  Giganti. - Gli Dei  rosternnti ne 
-30-o rj-~:onve Te grida !onta-e). 

Fwr A me! soccorso! 
Siiora, fraiplli! Ahiii~ì.! 

FROH T,'orme seziiiamo ! 
DON. Romni cnn 11r! (qiiorrl. Wotnn in senm icterrog,) 
Fncrz (rlrr Icvtnnn) Deh! Salvawi! 
LOGF: ( P T I U Y ~ ~ ~ T ~ J O  rliotrn oi  Giganti) 

Li veJn n valle in4iem rapidi trar: 
E ?e1 Zeno pr~ardar le torbid'acque. 
Triste ed inerte pende 
F ~ P I J  dal tergo dei fieri Giganti! 
l'+*ira! ir~lUal7an lontano i fellox~i! 
Oltre valli e 4  ~ ~ a n n w !  a Rieienlieim (volgendosi 
A n p e n ~  .o.-teran! Che può Wotan cpl i  Dei)  
BPerlitar? E perchè taccion g l i  Dei? 

(La l i v a  Iirce rlir illuminsva la scena è divenuta grigia e pallida dopo 
13 va-tei~rn di  Freia. - Tiilti giilsdano con snalosa nspettazioiie a Wo. 
ian, il q u d e  tiene xli occli; fi-si a terra, iii attitudine meditabonda). 

La nehhia illude? Sogno 
Noil S? Perchè > i  vedo tramortir? i 

La guancia impallidì, 
11 gtiardo si oscurò! 

Q) Froh, rhe f a i ?  è presto ancor! Ti  cade, 
Donner. di rnan l 'eccel~a mazza? E tra 
Esulti, Friclca, o piangi, or che Wotan 
Pel dolor anzi tempo incannti? 

FRIC. Cielo! che accadde mai? 
DON. La niiiri rni tremlp! 
FPDH Mi batte il cor! 
LOCE M'è noto 

Qriel che vi manca! Non uno di Freia 
Oggi i! frutto giistò! Le auree ponia 
Drl suo giardino a voi davano forza 
E gioventh, col giornaliero assaggio. 
Chi provvedeali ostaggio ì: dki Giganti: 
Sui rami stenta, langiie i l  frutto e sta 
Già per marcir! Ciò men nii affanna! A me 
Del prezioso pasto 
Eqsa facea patir penuria: ond'è 
CEIP men di voi 3on io sincero. o Dei! 
Voi sol rontn-te sii1 frutto del cielo 
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Ciò ben sapean eolor; Ia 1 i.?ra ~ i L a  
Sta in loro man... da voi che s i  sa far?  
Senza le poriia, ~~irani i t i t i  e fiacchi, 
Dall'ozbe inter derisi, 
I Piami periran! 

FRIC. O '-051 inio, eiomo itifelict' Mira 
Qnal onta la leggera 
h a  mente a noi :ecò! 

Woa. (gorgendo con risnluzioiie improvziscl) 
Su! Lose! or vien coi3 mc! 
A Nibelheirn scender dohhiamo! Xo voglin 
L'oro per mi.! 

LOCE Del Ken le figlae a te 
Cliiani2r; i1 tuo fevor esse o~ierr~ruize? 

Wor. Taci, r ix l ler !  Freia. la h:ioi~a, Freia 
L'or dee far salva. 

LOGE Coiiie tu nziipn~ie:ai, 
Io ti $&Q; o: scpadiurn! *iirini t11 pel Herio 
Passar? 

WOT. Pel Reri non ini nggrada. . 
Lose Siancinilioc-i 

UP' ~oEfi al  varcg allnr! Tii dietro a ilie 
Ti caccia! 

( p a  ierianzi 1, 8rouiipare' 111 una carerila < 1 0 f l d ~  elninl !!n ' ~ ~ P O I P  ~ l l l f l l l en)  

WOT. Iiiaino a sera or qir i  b i  re3ti ! 
50 I'nr, clie torni a not 17 g i o ~ c n i i ,  
Vado a cercar! 

(scende nella caverna. I l  xdporcb ~iilf . i ieo i i i \ade l a  9eeIia P reride irivisi- 
bili i iiriianenti Dei). 

DON. Sorridanti le stelle! 
F n o ~  Salute a te! 
FRIC. L'amit~a sposa torna a ron~olar! 

( i l  rnpore sulfureo si f a  sempre più denso salendo ~ill'nlto dal basso! 



S C E N A  T E R Z A  

T vapori a poco a poro *i diradano. - La I i ~ c e  penetra da diverse parti. 
prodotta da un& ?perir di rhiarwc ri>sRa.lro rlic larnl~eggia da lontaiio; 
tla una raveriia sottprraneu, clit. ~.iiiiraved<*, inri sf>cicchi actcetinano a l l r  
Jisrere della terra. 

ALRFRICO tra\ciria per Z'orc~cckio MIME, che getlu trlfc grida, 
da iciz  crel~urcio lotrrale. 

Ars. Vieii qua con me, riaiio iiialig~io! Unda, 
Per ben ii concierò, se noi1 mi tempri, 
Siccoiiie io voglio, i l  fine i i~ io  gioiel! 

MIME ~irrlando) Lasciarili star! l'ho pronto! a rnodo tuo 
Te  lo temprai; 
Togliini l'iigna dall'orecchio alii~en! 

ALB. Chè lardi allor, nè i l  iiiostri a me? 
B ~ I ~ T E  Temevo 

Difetto avesse! 
ALB. E dove riiai? 
MIME ( in~b~~.azzt l to  I Qua e l i !  
ALD. Che qua? che Ià?  dammi il  ciniiero! 

criiinaccia di ghermirlo ancora per l'orecchio: Minie, atterrito, lasria r n -  
tlere iiii lavoro i n  metallo che stringeva convulso tra l e  mani; Alberico 
vi d i  rapidaniente di piglio e se lo  prova). 

Giiarda 
Questo fellon; è ben temprato e pronto, 
Qual io te1 comiiiettea! Volevi dunque 
Tessermi inganni? a te serbar l'eccelso 
Gioiel, clie l'arte mia temprar t'apprese? 
Perfido rubator ! (si  mette in capo l'elnio ~riagico) 
In  capo mi sta ben, pur che l'incanto 
Riesca ! (sottovoce) 

« Notte e nebbia a nullo par! n 

( la  siia persona scompare; ove egli*stava si scorge iina colonna di nebbia) 

Miiue, uii scorgi? 
MIRIE (gr~ardandosi intorno rnerauigliuto) 

U' sei? non ti vegg'io! 
LA VOCE DI ALBEBICO 

Sentinii allora, vi1 gaglioffo! Apprendi 
A derubar! (lo sferzrr senza che si vedano i colpi) 

MIME Ohi! ohi! alli! nhi! 
L4 VOCE DI ALBERICO (riderido) 

A te sien grazie! il tuo cainiier 131i c a l ~ ~ l !  
T Nibelnngi s c h i a ~ i  oinai ini bono: 
Le ree tiirbe da ine basto a Car C ~ ~ I I I P .  

Pace e riposo non trovnn giù; 
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S'anrn woiio iaon ri'lian, ,er\e mi  sono, 
Inav*ertito, m flagello i fianchi, 
Oho! olio! ogni mia gente a me! 
Udite! ei vicn dei Nibeliingi i1 re! 

(La  rolonna rli ni,I~hi,i <to i i ipaìe  -i  ode i e i ~ i p i e  i11 m.iggini distanza la 
V O C P  ~nfuridiil P irnpeiativa di 4 l b e r i ~ o ;  grida ed alli lai Ir rispondono 
i lng l r  antri sotterranei, i rluali vaniio facenrlo-i sempre mciio perc~~tt t -  
bili. - Mime, pel gran dolorr, è utraina77ato a terra; i suoi gemiti 
solio intesi da Wotari e da Loge, i quali sono appena entrati, sbucaiido 
ila iina caverna). 

Locc I l  loco C qui. Tra 11. pallide nebhic 
Guizzan lampi sinistri ! (Minzr genie.) 

WOT. Alcun qui genie; chi giace laggiù? 
LOGE ( c ~ ~ r ~ ~ a n d o s i  verso Minzc) 

Che stai qni guaiolando? 
MIMC Ahimè! Ahiiii;.! - La-ciaini in pace? 
LOGE Altro non voglio ... e iiieglio ... 

Or m'odi! Aita ti prestiamo, o Miiiie! 
MIMC (alzandosi alqiinlito) 

Chi lo polria? Convien ch'io sia ' O I I I I ~ I ( ~ ~ K O  

Al inio gerinano! in  ceppi egli mi tien! 
I,OLT, Or, te a domar, clii la possa gli diè? 
M I ~ I E  Con arte fina ei si creb, del Reno 

Con l'oro un cerchio. lucente gioiel; 
Ora al fascino +uo tutti trcrniaino ... 
Con esso egli domava 

1 De' Niheluiigi i l  valoroso stuol. 
Fabbri giocondi noi teinpraniino iiii giorno, 
Nostre donne ad ornar, lezzi e nionili; 

I Era genti1 lavoro. 
Che ci allietava i l  cor! Ci qpinge i l  pra;o 
Or negli antri a scavar e per lui  solo 
Sovra i massi a sudar! 
Ei del Reno con l'or la ìreiia scopre, 
Ove ascoso riposa ogni fulgore. 
Là dobbiamo bpiar, frugar, scavare... 
I1 masso fonder, i l  getto foggiar, 
Senza pace, o ristor, per ciimular 
11 suo tesor! 

LOGE E gli iiierti colpira? 
Mrnm Me lasso! ahimè! in'astrinse ad opra rea! 

Un elmo ei volle avessi a lui teniprato 
E impose a ine come foggiarlo! Io bene 
Sapea con qual vigor ne avrei le forti 
Parti saldate! io per me sol quell'elmo 
Volea, per lui  sottrarnii cl'Alberico 
Al reo poter e forse e forse io stesso 
In astuzia domarlo, in niailo mia 
A ridnrlo : l'anel indi a rapirgli ! 
Sì. clie qual io schiavo gli rono. a ane 
Fosse schiavo i l  feltora! 
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LOGE 1\72 .*~iiif, n a*iuro, 

N!?37 ti r i~wriva? 
R 4 1 n 1 ~  Io, che i )  lavn*. roo-rpia, 

L a  diva stiii ~~.an:i;r 
Non sepii  diwiri:i;.: v i i i  me1 C ~ I I ~ L I ~ Q ~ C ~ ~ '  

E I:,?: rapì, rn'appr.rc.i:, alli! iio:~p<r !;irdi, 
Oiar!a crlnose il ciiaicr baral inra~itci: 
Di c ~ t ~ e l  C5:3CrL03 a. v1ic. i  S R J I : I T C ~ ~  ::p:%ri~-:t; 
6iir liiride i c  spnilv 
Ai ciccl~i egli. rar: I ~ U I ~ S ! ~ ) .  TBLBII  : l I t r~  
i, inc Frrit:ò ! ( ? i  fr~:rrr 1 6 ,  c?>nl!v; ,g l i  I!ri ridn~ro) 

I ?  i I P4011  fi3 s ì  a;'evoI j ) ~ + x Y i i ,  

Cnrifeasa ! 
W ~ T .  E,ppur snccoi~il,ei. drrel F O I O  

(%e t ~ (  rn'aiti! 
~ J I P : ~  i r o l p i i i .  doilr riso degli Dcri, li c o n t e ~ ~ r ~ r l o  trtrcrrtas?,rnte:) 

Ma a clir tanic i n c h i e s ! ~ !  
Chi siete voi. sfrariicri? 

E:OCG Amici tuai, 
A l i l~erar  ~ P J : I I I ~  - - 1 1  P!ibe!~mgo eftiol! 

(Ir ,y i<?is  R i ci~llii <li Ilagello itifer~i da Al!>rr.. si ! ' ;~ i i i i i )  aeii!irc ~biii d;rr- 
r icinoi 

M ~ n q ~ .  n:?+.ntj. oi;3 I .tii*-i: .il! r i ~ r i r ~ i  ! 
WOT. Qiiivi 

Noi lo nr;n~iti;anio ! 
ifi;irde tranquillanientr wprn 1111 iirn:.Po: I,o-,r g l i  ~i n p i , ~ ~ . p i : ~  (1npgre~:io: 

Albcuiro. i l  quale r.'$ tolln I'eiiio izin~iro d.rl rapo c lii poi-ta appeso all;t 
riiiiula. si caccia innaiizi. ngi~;in[Il iiiia sierza;  iiii.r siorni« di 1uibelu1i;i. 
che  cscrl io  clalle pii1 pinfoiirlr viscere rlalla tert-a: evi sono carichi [li 
inessi e di  gioiel l i  d'oro +: d'argcriio, clir, dietro agli orditii di Alherico. 
airiiii:icc:iisno ncr f;iriir i l  ciio tr501.0) 

ALR . Lesii ! Ohò! Oh?)! 
Vile stilol, ariliniucclaiar devi il resor! 
Lesii! kassà! aempru plh FU, piir sn! 
S!.ormo fellon! Giii quellc gemme! O r  devo 
Aiutarti io pur?  Qui., tiitii insiem! 

isroi.xr n11 iiii traito W~LIIXI ra Logp) 

, Oh! chi vn là !  Che qui ri traggo? Bfimr, 
Vien qua, c.i»mpn hruiai! 
Ciarle noil IìaP fatte g i i  roii costor? 
linnne, o pigi-o, ritorno alla Eiicina! 

(lo cnccin n colpi di del-zn iiei branco d e i  Nibeinugi) 

Lre~i  a l  I a ~ o r !  Sgoinbrino oiieri! T,iinge 
Di qua. tla nnovi pozzi 
!+cavisi l'oro, <I i P  mio tlngelfo aeeite 
5aliriarvi saori! Niiin r e ~ t i  ozioso! 
Mime ì. garatite, o te sprlle gli tordo 
Cori qixesta sferza! Cire, là ovnnqaa io eia, 
Dove naen si snppozie, i n  veglio ecl ri 
i,<, *::I. Chi iiadar:io giìr cIi 7-»i paò far? 
[ i c ~ r . ~  I';;iicllo d:r! dito - lo l j n r i ~  . e l o  stringe ~i!iii:ic~ir,!::) 

(i Nibeluiigi Fra nirli e strida, can Rlirnr fra loro.  > i  s~i:.ofonr!nnoi 

., Teri,i, C I  ~ r u  grnii iiuove :inpiese! l!2ni.;rtr~ 
G w a  XJbrriro c p i i l ~ r  toiiipiz: In qiielit= 
Lo ssiiarda dilettar abbiarn cleiìo! 

ALB. A Nibelkieini voi rragge 
T I  l iror;  xosiri frni n me $03, noti! 

X,rsc.r: N o ~ o  ti ~ o n ,  torvo sarroni? Or dililmi: 
(:!li 5on eli? 3 i i i i x  tu latri ? in <[iiel coi 
Ovt' giacevi, (.li; Liire i l  d i F  .i 
nibporidi a nae: chi repisie 
Varnpe t'accese,  io non fui? Che gioia 
Tna iliìaa, ove iion arda io L3 fzieinr? 
m. 1 i qon cn-;ino e ilniico ~ o ~ ì t i ;  in:rati) 
'Ti1 5 t ~ i  VPI'  me! 

ALB. Snrride agl i  A!hi cr Lo--, 
$, 'c i~t i i io  Dio? Sei tu Islsn 4-on casi, 
Qiial tako nrnieo con me Fosti? Or  bene! 
Ne godo. eIiè di Ior io niìi non terso. 

LOCE Tn Ine fidar piioi m! 
AI R .  Priaua infedele 

lo  i i  raredo, che ligio alla tun fè! 
Eppur, sccurn, ~iitt i  io  \ i  dirfido 

I,OLE Alt2 boria ì'izpira i l  tuo poter; 
Troppa & ornai tira virtfr! 

ALR. 'ledi il ~ P S O I O ,  
Che 1e inie t i l r l ~  atrn~ir:il.?r? 

L06s D"irrvi6lia 
E degno 101 non vidi :;neor! 

.!I.B" L'odierno 
I;: .earto acqriisio 6 c~arbln! Acd altre altezze 
Intialzarlo vngl'io ! 

Wol. Ma che ti  giova 
Si gran trsor, nel lerro Nih,elheini 
CIie acquisitor non ti  ova? 

ALH. Ah! sol clic= aduni 
Gioielli P i n  ~rs lso  li abbia, 
b gran gioia per irti,! Ma coi tesori, 
Ne miei rperlii ratcolti, opi-J i~iiìnrirtale 
Tentar vogl'io : I' irrterci 
Orbe al  inaqico carro ica ini n??icuro! 

Wnr 11 Or qual I'impresn tua prima sarà? 
A L B .  « Qaianti) rrcll'niire molli 

(i Vivi., ridi' irlczii, pn2i)rtn $4 rl~im, 
« Col jiagyio d'or, o fragili 
a Numi, v ' ir iv~~ln ! Poi 
« Che al19a~nnr rinunz+r.v.i, o ~ n i  v;icrrtt. 
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C( Fia chi il riptidii! Dall'or~> ~ c I P \ c I I ~ > ~  
i( All'nrn i l  nioi~clo nslGt.ri! 
cc O woi, ihr vi cullatt~ 
(C Là sui siibliiiii vertici, 
C( Degli Albi spregiator, in orgia eterna, 
(C Badate a voi! fien gli uomini dapprima 
cc I servi niiei; e delle vaghe donne, 
K Onde abborro l'aiiinlesso, io mio zimbello 
n Farò, se sdegno ainor! Ah! ah! ali! ah! 
cc Chiaro parlava? I n  guardia! i n  guardia contro 
K Al notturno inio stuolo! 
cc I1 Nihelungo sal dai muti spechi 

Alle luci del dì! 
Wol . (irisorgendo) Schiatta, cuculo vil! 
A I  K.  Che diee r i  ~ i i a i ?  
Loci; (infranimettendosi) Jn senno resta! (trd A l h ~ r  ivo) 

Puoi chi ancor ne dul~it i  
Coll'opra convertir? Se tutto a te  
Riesce quanto col tesoro esigi, 
Te celebro fra i sommi i l  primo, i l  solo! 
C11è luna e stelle ed i l  fulgido sole 
Non altro devon far che a te servir! 
Pur,  nel pensarvi io sento 
Che chi l'oro aiiimucehiava, i l  Nihelungo 
T i  guardin con livor! 
Un anello agitar vid'io, che rende 
Schiavo lo stuol! Ma ... se nel tuo sopore 
Un i'ellon rubator te lo  involasse? ... 
Dimmi, chi misero allor più di  te? 

ALB. Sealtrissinio si crede Loge; ogni altro 
Stima scemo quaggiù; che a lui  ricorra, 
Onde m'assista e mi con~igli ,  i l  suo 
Gioir sarebbe; i l  fatato cimiero 
Io perciò in'ordinai; con somma cura 
Mime a me lo  temprava; ovunque niova 
A mio piacer, tramutar mie seinbianze 
Quest'elmo può;  niiin mi  scorge che erclii 
Di ine; pur son dovunque 
Ascoso a ognuno; ecco perchè yecnro 
bon pnr da te. che FÌ per me ti affanni! 

L a ~ s  Molto t id i ,  srovrii di strane cose, 
Non mai cntanto iiii occorse mirar! 
Ad opra senza pari io fè noii piesto! 
Vero che qiieslo fo,$e, i1 tuo potCie 
Eterno fora! 

AI n .  E che! iiiillanttttor --- Mi credi tu qeal Loge? 
LOCE Insin che i l  lirovi 

l o  difido di  te! 
ALB. Sì breve fede 

Presti a l lk lmo portento? 
L'invidia or ti tormenti ! Inipoei! lniponi ! 
botto a qual forma apparirti dou r l ?  

(bentosto egli sroniparc e al SUO posto striscia nn nngue. il qiiale si erige 
e spalanca Ir fauci rontro Woian e Lone). 

LOCR (rornc irrc6lto do terrore) 
Angnc trsrneiiclo, non ~t r inger t i  a ine! 
Sparniia i gioriii di Logr! 

WOT. (ridendo) Ah! bene, bene! 
Bravo i l  burlon! Ma coine i l  nano a vernio 
Sì gigante cresceva? 

(I'aiigiie sparisce e a l  siio posto conipare hen tosto Alb~rico nellr sue 
vri e senibianae). 

ALB. Oli! sapienti! 
Merito fede? 

Locs 11 niio tremar te1 provi! 
Ad angiie enorme te fogginr ~apes t i :  
Ben lo vid'io ... per ciò credo all'incanto... 
Ma, qual crescesti, puoi 
Piccini,, esii ridurti? A 1 x 1 ~  priiclente 
Seinbra perigli ad evitar: ma qnefito 
Faril non A! 

ALB. Forse per te, che scemo 
Catanto sei ... piccin quanto ini vuoi? 

LOGE Non più d i  quanto angusta 
Ti possa conterier pelle di rospo! 

ALB. Nulla di  agevol più! Fissami bene! ( s i  liporte in 
<I Str i~cia  vil, grigio rospo! » cupo I'elmn) 

(Albrrico scompare; gli Dei scorgono uri rospo. rhe dal rilasso si trnsrina 
nella loio direzione!. 

LOGE (a Wotan) Oh! digli!  dàgli - L'hai d.1 gherniir! 
(Wotari lo preme col pie(1r. inentre Loqe s t inppn  l'elmo il.illa tr-in del 

rettile). 
ALKERICO 

iritorna viaihile nellr -11r bere sembian7e, sotto il tallone di Wutnni 

Maledizion ! glierinito 
Sono ! 

LOGE Saldo lo  tien, sin ch'io lo :ìvvinga! 
(Loge con iina corda di vimini gli alvince braccia e meni; indi entrairibi 

ghermiseono il nano. che si dibatte fiiriosanieiite e I n  spingono sii per 
l'antro. dondr sono diwesl). 



La $cena ?i rainhia, a rovescio perì, di qiianto s'è visto prima; da ultimo 
rioppare l 'altipiaiio sui ci~lmirii dei iiinilti coiiic nella secoriila ceeiia; 
avvolto perì, ancora in un sottil velo di  nehhia. 

VOTAN e LOGE trn~rtrlo loro seco ALBERICO legato, sbucaiio 
friori dallf! caccjrri«. 

loc;: Cugin, quii 13noi .i>qiar! 
tiI~irci7, c a i r i l  qal ~ t a  quel niondo, in cni 
Tu \.itiasll iitlperar ... qual posticino 
'l'as=+,g?ni in quel, cli'io rni vi adagi? ( g l i  ~ C U C C ~  itn 

.Zr it. Vile huffetto) 
I,adrnn, scalirito reo! ~ciol to  inni fa, 
Snoda la fune, o i1 iiirae 
Delitto espierai! 

WOT. Sei mio taptivo, 
Per nie legato, al par dell'orbe, o barbaro, 
Che sognasti da te conqiii.;~! in ceppi 
Stai ilanzi a me - lo nega, ove tu il possa! 
Te a liberar, bisogno hai del riscatto! 

A1.13. Lasso me! sognator folle ch'io fui! 
Conie l'arma furace in mail vi diedi! 
Ma vendicato un  di sarò! 

I,OGE Vendetta 
Tu  trovi sol chc pria libero sia! 
Ad uoin capiivo il fio non v'hn chi sconti! 
Se a vendetta tn a,piri, or senza indugio 
Pensa :i libero farti! 

ALB. Che VUOIS~  ora da ine? 
WOT. L'oro ed il tuo 

'Fesoro ! 
ALB. Avida, turpe, 

Sozza genia! (fra sè) 
Pur, saio serbi per riie 

I,"ariel, far senza posso del tcior, 
Chè di nuovo scavato e inesqo irwleme 

l'avrò per virtù qola d i  que-to. 
solo ini rrnda Pa leeioia piii accorto... 
Men grave è i l  1nio riscatto, ovi. abbandoni 
401 le dovieie. 

Wor. Or lo gagbi i l  tecoro? 
&n. La mail mi sciogli onde i l  faccia salir! 

1Loge gli acioglie L,, mano destra. Alberico oppressa l'anello alle labt~ra 
e mormora un ordine), 

2.5 
T Nibelungi or  ora 
Evocava!, obbedendo al lon Signor, 
Odo il tesor dall'imo a lini salir! 
Prosciolto alfin io sia! 

V n r .  Non pria chs tutto 
Si paghi! 

( T  Nibeiiinai *alcono d a d i  aiitji profoi~ill carichi del gioiells i l ~ I  tesoro) 

ALB. ( tra sè) Onta fatab! La vil mia tiarba 
Tra queste morse n14 dovri  mirar! (n i  Riihelz~nei) 
Posto sia là, come v'imposi! tutto 
Sia raccolto il iesor! Storpi srreste? 
Non si celia con iiie! Lesti! su, lesti ! 
Levatevi d'intorno! uopo or non ho! 
Gitiso negli antri! A chi tardi sventirrs' 
Ite! a' calcagni seguendo vi sto! 

(1 Nibelungi. dono aver messo a=qiemr 11 t r ~ n r o .  - t  rii.lilo nausn-i ril 
aE,iiiiiati entro a111 raverna). 

Con questo in v'bo uaidati! 
Or lasciatemi andar, e l'olmno magico, 
Clic Loge ha i n  rilan, vogliatenii tornar! 

LOGC (gettando I'clrilo in mezzo nl f e~oro )  
Al riscatro pertiene anche il ciniero! 

ALB. (da sè) Oh? il villano ladron! pur si pazienii! 
Chi !o temprò, foe;iar sapranne un iiiiovo; 
De' ancora a' cenni miei Mime obbedir! 
Ma grave pur mi torna 
L'arma fatata abbandonar ... (volgendosi csgbz Dei) 
V'ho tiitto 0 Numi, omai conces.;~... alfi i~r 
Prosciolto io ~ i a !  

L o c ~  (a Wotan) P ~ g o  ti senti? libero - f v d r ~ ?  
Wor. Gli brilla a l  dito un cerchio d'oro: 

Non m9intendi? periiene esco al ieiorn! 
&LE.  (atterrito) L'anello? 
Wor. A tuo riscatto, - Deti Iwcin~lo! 
ALE. Pria la vita... questo -- Giamnaai! 
WOT. L'anello io voglio: a -me non r a l ~  

Dei giorni tiioil 
AiB. « Se qncste carrii modi, 

« Sciogli l'aiiel con mse! e capo e mani 
« E d  occhi e orecchi miei c o ~ ì  noli Fono 
(C Siccome uii tal eioiel ... 

WOT. « E c l ~ r ~ ?  Farnetichi, 
« TEZ l'osi dir, Alho sfacciato? Dimini: 
« A chi rubato l'hai 
C Quest'or, di  cui ii fogginsti i l  cerchietto? 

Era tuo quando, o tristo, agli iini gorghi 
t< Lo sottraesti? Allc figlie del Reno 
i< Chiedi, se datz L'hanno i11 tua balla 
« La gemma, onde ti tiunti, o vi1 ladron? 
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I ~ R .  n Oli! riq ~eqi i ia in!  Orrida frodc! il fallo 

n Rinfrnct-i a nxe, che perpetrar voleqti? 
OU 11 x>iÌ: f i r x r f>  dec-io che% far conquisto 

t i  P6.r t r  r!<. l l ' i>~  ! Ma di ieiiiprarlo l'artr 
(i Rlgzi~inia a\rpi!i LU? Ti giova ni~=glio, 
(i Ini:ic rita l ellori, vlie i l  Nil~c.liingo, 
C( Fra neo*, or1 fl~idi.. del fiiror riell'inii~e~o, 
cc TI firrn irivdntn cc~iiquiita~se, oxid'nra 
« 'l'antn viiir)ido sei ? 
i <  Dell'infelire~. c.lie il dnlor roilbunia, 

L'npra Catal terribile potria, 
cc h tc gioxar coine regall trastullo. 
n Darti f i o ia  la mia n~aleilizion? 
« Gianrdati. o fiero Dio! lihc-rn almeno 
rc Jo fui i a ~ I  mio fallir! 
C< Ma qilanto fu, quanto csistc c sarà 

O s i  oflendere Lii, >e involi a iiic 
« Questo gioiel! 

Wnr. Qua l ' an~ l !  Non ii ( l i  
11 cinguettar clirii~o alc~iia +u qurl!  

(elierrnihrr Alhericra r gli strappa con Goiiinia viol*nil l'snello i l 3 1  rllro'i 

ALK. (con uii grirlo ~ ~ r r i b i l ~ )  
Fulniinato! aniiieriiato! il p i i  infe1ir.c 
Tra i più iiiisrri io sono! 

WOT. (conteniplando l'anello) Ro  i n  mano quanto 
Innalzar bui p i ì ~  farli 
Oiilai iiie so1 dovrà! ( i i  ~ i i ~ t ~ c  in dito l 'nn~llri) 

L 0 6 ~  Libero or  e? 
TUT. Lo proqciogli! 
I,OGE (scir>plicndo i legumi d'dlhericoi Sprofondati laggiù!  

Non hai più ceppi ... pnoi libero andar! 
Arde. (nlzanc/osi cori riso furente\ 

J,ibero or son? dite, lo sono? I1 priiiio 
Saluto a voi della mia libertà! 
Maledetto a iile giunse e rnaledetlo 
Sia questo aiiello! Me aiiesl'oro iin d ì  
Onnipotente f è ! 
Or possa a chi il terrà iiiorlc recar! 
Non un felice ei valga a rallegrar! 
A niun lieto sorrida il suo foigor! 
Chi lo possiede la rura conbumi, 
Roda i l  livor chi i n  sua mano non l'ha! 
Ognuno aspiri a l  bene kiio, ma alcuno . Giovar non se ne possa! ad esso guardi 
Fidente i l  I )OCSPQSO~,  ma pur di morle 
Prema il  codardo 1111 orrendo terror! 
E creda ognor spasiiiiante nerir 
Chi dell'anel sia serto, ovver signor, 
Sin che iri iiiia mano i l  cerchio cl'iir risplenda! 
Tal è I'rqtremo addio, 
Che i l  Nibelungo al suo gioiello d'i! 

27 
Lo far piir tuo! ~ t r ~ l l g i l o  in mail! la inia 
Maledizion oanai non puoi fuggir! i seompdre rapid. 

I~OGE T1 saluto d'amor udisti tu? nella caverrta) 
Wn-r ZFI 

(immerso nella ronr~niglnziont~ dcll'anelln che h a  in  dito) 

Gli \la propizio il I>,i\ o50 veleli! 
I A o ( . ~  ':~lor.n'nrtdo rr (/,*\li nJ 

Fa.;nlt c Fnfiirr -crrngotl rla Inntsnn ... 
F'rc~in Irapgon ccin q;! 

I < m t i a ~ i o  d n l 1 ' i l t i . i  p.ir!e Fricka, Dnileer E Frnh) 

Frroa Ritorno ei Ci%: 
Do%. (4 Wotanì Hrn piiiiito alfiiir! 
F ' R I C .  (con aniiu affnrirrosa a Po~ur i )  Liete nnovc. arrerhi? 
I (>(,L (rrddirando il  repor o) 

Con grand'arte e valor c.onipiiita è I'opra: 
Di Freia è là i l  riscatto. 

])«N. Dal c:ircer dei giganti or qui s'avvia! 
FROIT Coine lepido I'aer torna a spirar! 

~Joluttiioso iin senso c'enipie i l  cnr. 
Tiifrliri rinvam da lei per ienipre 
I > i v i \ i !  or dell'etcrna gioveiitì~ 
La #iobilante ebbrezza a noi iidà! 

(11 piowenio è ridiventato luminoso. Sopia lo bfoitdo 5 )  Ii1)r.i tuttavia i l  
velo Iiiininoso, cosicrliè il lontano Wahl rimane invisibile. JIrifi~It e 
E'afiier si alunzano, traendo Freia in iliezao a loro). 

FRJC. ((i slancia giubilante uerw la   or ella prr  ctl>Òrcicciarln) 
Tenera siiora, oh inio gioir! ancora 
Resa nii sei! 

 FA^. (irnpedendoIe d i  rnaggiorrnerite uccos~arsi) 
Non la toccar! per ora 

A noi essa pertien. Dal gigantèo 
Giogo fatal inovemmo or qui:  con fida 
Cura del patto custodimino il pegno ... 
Se pur men dolga, io ve lo rendo ... a noi 
Il  riscatto or si paghi! 

Wol.  È l'oro vostro 
Colà r a~co l to :  or sia leal misura 
Da voi prefissa! 

Fis. Di 1-ostei far senza, 
Sappil, ni'affanna i l  cor: pereliè a' miei .;eri& 
Isfugga, i l  inio tesor s'erga così, 
Che fiisar più non possa i l  suo Eulgor! 

WOT. Sia iniqiira di Freia il corpo allor! 

ir.afnel e Faqolt piaiitano i loro pali davanti a Frera per modo da se- 
Inaie  iin'altezza <. larrhr~aa corlisporidenti alla sua persona). 

FAF. Piantati or  son dietro misura i segni! 
Lo .liazio etnpia il tesor! 

Wor. l\ voi, fratelli! 
lo it'liin ribrezzo! 

1 06E Vieni, Froh! 
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FPOW DI Freia 

S'abbrevi la i rrgogna' 
(Logr e Froh mettono ineienip in fretta i nFacci r r P I O I P I I I  nelln -Fazio 

compre-o tra i mali). 

F ~ F .  Non nialferrrii, 
O radi! Combaciar debbono insiem! 

(spinge ~uvidamentp i rtiashi i111 roritro I'altio, indi a i  c i i ~ i a  a traglia~daie 
dagli spiragli). 

Di qixa la vedo ... sieii chiubi i <viragli! 
Locr; i r re t ra  o sconcio! 
FAF. Cpi~a ! 
L a c ~  Non mi ~rrcrlri 
FAF. Qua! s.ottiiRno 1 fori! 
WOT.  (volgendosi altrore cori srnso di rlruqo-to) Al-de i l  17110 5enO 

L'onta fatal! 
FRIC. (con lo sguardo f i s ~  a u  Freroi Miia! la Diva a4.cesa 

D'uman rosror! da noi riscatto implora 
11 mesto sguardo! Uonio rrridelc, a i  riipirli 
1,'oErPsti t i x ?  

FAI-. Di piu! qu i  ,~nvor di  piu! 
Doh. Stento a frenarlili ; fren-o 

Gi rabbia! oh inverecoildo 
0 Inrco. a me! *e vuoi misura, 

Misurati con me! 
FAF. Calmat~, Donner ! 

Romba, !,ve -,ai&! cani il tuo tonar noil giova! 
Don. 1 come ari trtto tla p ~ e ~ i c l r i r ~  lo ,/.tnrio) 

Nè airnnienlai- ti potrò! 
T o t .  Pdce, 'atrencln! 

bionili.ars~ F'reia mi beirrhra. 
Locr >ormonta 

I I tesor! 
~TAI-. 1 trngi~ard.) Vad? fulgerne 

4naora il crini Gettavi s0pi.a 19e!inc>! 
L ~ G L  Che? qtiesto quri? 
FAF. Lesto ! ~picciati ! 
W01 . Lascialo 

t l ~ ~ c l a r !  (nelfa i'clnio riel r i t [ c<  r lirol 

Il Si ieaoiiaiò! Sieie coirlenli? 
F45. Freia, l d  bella, io pirì non redo! E libera 

1 Ornai? debb.o lasciarla ? 4hi ! ne scintilla 
11 aiicor! degli occhi ardenti srorgo 
LI baleno: da breve 
Spiraglio eGka in'appar! So1 che tal astro 

l ?i1 miri, e n i ì ~  di lei iion so far allesi! 

I FAF. Vi consiglio turar questo pertugio! 
Loce @ mai sazii. rnèi vlbto alrete ancora 

Che E svanito il tesor? 
FAF. P1.r iluila. ami<-o! 

l 'Wt)ca~l i!? ~ I L O  tulp:<ln tal1 G i o i ~ l !  
11 viliuto ecbo riempia! 

l 

1J«cr. Ri~gEon i ~ d i i c !  ,iIJi> i ip l ic  clel Reiio 
Ei-o appartien e a lor i l  Dio lo rende. 

V o i .  Or cianriando chc vai? Quel che rrii i.oria 
Tanto, senza riniorio io per me .arl~o! 

I A 0 6 ~  Ciò G ninl per la proilieòsa, 
Che alle misere cliei! 

WOT. La tua parola -- Non lega me. '6iiilni.e i l  cerchio or ~ I O .  

FAF. Piir l è i  deporlo, se i! ribcatto hrnmi! 
WOT. Altr? cosa rliiecl~te e la concedo ... 

Ma pel creato inler non d0 I'anel! 
F ~ s .  (JLLTORFP. trre f ~ t o r i  F I P ~ ~  dal di dietro del tesoro) 

La Z fix~iea! rivi\rr il ~ e c c h i o  patto! 
Freia ci segua! 

FREI i Ajta ! 
Fars. O Dio crixdel, 

Cedilo lor! 
FROFI Noli risparmiar clitell'(Pr! 
DON. l'i.; irir l"aneTln! 
W O ~ .  In  pare mi  si lasci! - -  T1 cerchio lor non do! 
tFaf11er Lra!riene F ~ s o l t  che fa aiio di allontauaisi. Tntti sono sgomenteti. 

Wot?i~ ' ir  volge eorrurri~to da nn'altna pnite. La sceva si va di bel 
n1iot70 oqcnrando. -- Dai vano della rupe snunta nnn luce azznrra; i n  
inezzo nd essa apparisce a Wotun Erdn, sporgeiitr fuoii sino a metii del 
~ o r p o :  6 di Forine nobili r prestanti, tutta conerta di capelli nerissimi). 

Pnnk (stenderid» I n  ~.iario meno Rotarr iir otrèti~d. r!'intimZ~.) 
Cedu, o Wotaii. 

11 maletletto anello! A te rninia 
11 siio i.oiiauisro. altro inon dà 1 

VWJ . Clii sei, 
I Che n 111~ t'ilxiponi? 

6 ~ n ~  Io soil C O ~ P ~  che sx 
Quel che fu, quel rlie <.si,tr t- ch(- $v-:! 
P'rogrnierice del1'~ntii.o morido 
Ora SaicZln a i e !  
Tre Earrciulle increate in greiiibo avea; 
i)uanto io veggo, le Noi13e a te diranno. 
Ma iiii ueriglio fatal in tanto di 
bpingemi a te' RJ'odi! sì, zri"odi! Quanto 
Esiste I;a fin! TTr i  torvo dl  gli Dei 
Minarcia! ah! <cedi .i me, getta I'aiiel! 

iErda SI saroionda Ientainrnte >ilio al petto, mentre la luce azziiiioaiiola 
r a languendoi. 

WOT. Misterioso suoiaa il tiio parlar: 
Rrsta, ch'io ineglio appreiida! 

E n ~ s  (in arro di ~cornpurire) Io t'arnmonia ! 
Troppo rie sai: ripensa C trema insiem! i .ieonzpa/ e 

Wor. SP paventar degg'io, iiitto nii svela, i r i  t i ~ r n r n e n t ~ i  
Sì ch'io cornprena?a! 

,Si slai~cia verso la calrina C?; Dei Lo trattengoiiki 
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FRI( .  Or dove, 

F c i l l t ~ ,  vai tu? 
FROH WOI<III, t'arrestd! Temi 

La Ui*a, fè le dèi prestar! 
DON. (ai gigontiì M'udite 

Or voi! Restate! I l  cereitiio d'oro è tostro! 
FREIA Ahimè! possSio sperarlo? 

Degna vi sembro del riscatto alfin? (tzrtti gzrardano 
a Wotan) 

WOTAN 
(dopo una profonda nieditaeione. agita la lancia. come in segno d i  una 

eroica risoluzione). 

A me, Freia! Prosciolta 
Sei! Ritorni agli Dei la giovinezza 
Ancor! Giganti, ecco l'anel! (getta l'une1 sul tes.) 

i1 giganti liberano Freia; essa si slancia giubilante verso gli Dei, i quali 
la colniano a Iniigo d i  carezze aniorevoli). 

(Fafiier spiega tosto un  enoruie sacro e si fa  sopra al teqoro per cac- 
ciarvelo dentro). 

FAS. (slancirrndoglisi incontro) T'arresta, 
Cupido, a me pur  devi 
Dar il inio! parte onesta n entrambi giova! 

FAF. P i ì i  di colei premeva 
Che non dell'oro a te! Con pena al carnhip 
Ti  convertia; senza partaggio avreqti 
Tii goduta la Dea: parto il teqoro, 
Kqiio $ però cli'io ni'ahhi:~ 
l'arie maggior! 

12~s.  Oli! svergognato! E l'ori 
Dir? voi a giudici chiamo! (agli Dei) 

Onesta parte 
Date a ciascun! (K'oi. si VOIHP in u t t i~r~dinc  SI)~CZZ.) 

Loce Carpir cluell'or gli lascia! - 
Solo per te tieni l'anello! 

, F4SO1,T 

(5i sette contto F'ifner, i l  quale infrattanto non ha ressato d'insarcarei 

Arrètrn, 
Ini'aiiie! è mio l'nnel! cli Freia i l  giiardn 

Mf.1 di;.! ($ i  urcal>igl.. bi'niolt virirppa u Fcifrzer I'an~llii) 
FAF. . Non lo toc*rnr! ì. uiio l'aiiello! 
 FA^. Lo ierho ! m'appnrtien. 
FAF. Strinsi10 Ixne, 

Che non ti cada! 

(furibondo pientlr lo  slanrio rol palo e d  as5eiia tale un colpo a Fz.nsolt 
<la farlo strJniazzaic 'il s1101o n>orenle: iiilli :li Ctr3ppa rapidnrnente 
I'anelloì. 

Amrriicra 
D<rlceniente or la I)i\a! A1 1110 gioiello 
Non toi.clii piìi! 
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(taccia i.anello nel sacro r lo  eniriie =i110 alla bocca comodamerite col 

tecoro. - Gli Dri  \olio tutti co.teriiati. Liinzo, solenne .iilrnrio). 

WOT. (profond. nftel-rito) S r ~ i n e n d a  ora la rea 
Maleilizinii in'aaypar! 

LOGE Che uguaglia, o Nume. 
La tiia fortuna? l\/aollto a te l'anello 
Procacciò; che più tuo non reyti, giovati 
Piìi! Mira i tuoi neniici! essi fra loro 
Per quel1'6r s'uccidean! 

WOT. Fur,  qual mi preme 
Angoscia! qual terror ni'agita i l  seno! 
Ad acquetarli Erda m'apprenda! a lei 
llover vogl'io ! 

FRIC. (terrc~nrlogligi rntorno con modi rarezzevoli) 
Dove, Wotan, ti affretti? 

Non ti sorride l'eccelso ca~tello,  
I siicri signori ansioso d'ospitar? 

WOT. Alli! troppo c2'0 lo pagava! 
DON. iadditcirido lo $fondo O ? < I ' O ~ ~ ( J  UILCOI(~  nella nebbia) 

Afose 
Nulri greke fail I'aer ... ne sriito il peso 
In ii:e 1 Sprigionerò 
Tra i pallicli vapori la tenrprqta, 
Che fa limpido il  ciel! (sale irlr'nlta rzipe ed agita 
IIe-dà, HP-dà He-dò! A me i vapor, il martello) 
LP nebbie 3 iiie! ]lIonner, signor, vi aclilrns a... 
41 ~ i b r a r  del ninrlel niova5i qua! 
I71iitii ~lell 'aei, Doriner, qigrior, vi chiaina 
A +! Ille-di! T3e-dò! 7 

(le nebbie si sono addensate; egli scompare iiitrinrnente tra un animasso 
di nubi accavallaniisi e sempre pii1 osrure. In  questo punto i i  odono 
I rolpi vigorosi del suo martello sul masso; un  poderoso lampo s q u a r r i ~  
le niivole; ne  segue un violento scroscio di tuono). 

O Divi, a me! segna i l  ponte il cammin! 
(Froli è scomparso tra l e  nuvole. Ad un tratto queste* squarciano, onde 

celi e Dorinrr tornano vi3ihili; ai loro piecli splende un arcobaleno a 
lopgia d i  ponte che unisce la valle a1l.i rocca, ora illriminata ddl tra. 
nronto. Falnrr,  il qi1.11~ presso al ca~laverr del fratello ha terminato 
r l i  srinttair 11 tesoro, si getta i'rnornie qacco 5~111~ qpallt. e, d111311te 
lo ;<oligiuro di Donner, ha nbharidniiata la scenni. 

FROH idull'nlro del po r i t~ )  
Alla rocca ~"addrice! Sia leggero, 
Ma saldo i l  piE! varcarlo ardi~amentr  
bi può! 

E o  r . ( inzmerto 1ic.1ln co~r t em~lnz io~ ic~  del rait~l70) 
1,'occIiio aie1 ,»le a seta f'ulge: 

Maesioio si eripe i l  iiiio r a ~ t e l !  
Srill*aibeggi;ir splendenn le iorri, alli! v e d o ~ e  
Del lor i i p n o ~ ,  pnr .;orrid~riti n irte! 
F: da qiiell'.~lha a sera, ahi! qiianh a!fnniii 
A con$ui-t*?rlri preparij! La anlle 
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Or ~ i e n !  dall'astio SUO 

Ivi  cerchiam riparo! 
Tal 4alllto a te do, scevro d'angosce 
E clj terror! -- Seguilili, o donna e iiieco ' ( a  Fricka) 
Alberga nel Walhall! (la prende per mano) 

FRIC. Clie accenna il nome? -- Mai pronunziar lo intesi. 
WOT. Quanto, domo il terrore, animo infonde, 

Se trionfando vive, i l  senso a te 
Può spiegar! 

(Wotan e Frirka =i svviano: E'roh r Freia li segtxono dawic ino;  indi 
Donner). 

LOGE A rovina 
Corron coslor, per quanto 
Più si ctirnin gagliardi! Io mi vergogno 
Di unirmi a loro! Tra fiamnic larnbenii 
Nuovo m'littragge a l le t td~~te  C ? P I ~ O !  

A consurnar chi r ~ t =  t i r i  giorrio c!niii;). 
Pria di  ~marrirnii ,  o di  perir inconscio 
Tra i Dei celesti! A me saggio ci6 appar ... 
Pur ... vo' per ivmi!  ... Chi s.1 quel ch'io fo! 

(si avvia per metiersi i n  'o(ls agli  Dei. in aitlriidirie d i  inalavoglia) 
(cial fondo +!elin valle s i  ode il rnnto delle Figlie 11-1 Xrno) 

LE rnr: FrcLac DEL RENO 
Oro, oro puro del Reno! qnai nobili 
Raggi Eillsern un dì per te! 

Wo-. Qiiai pianti - Giiingono 3 me? 
Lucs Del Ren le  figlie pianzono - I1 Fidgid'Gr! 
~VOT. Oh! le esecrate! Vieta - Lor d'aspirarvi! 
1 . 0 ~ ~  (gridando ver30 In valle) 

, Ehi! di laggiuso! A clie 
Piangere più? Ciò v'aiigura Wotan ! 

Per soi, fanciiille, non brilla pii1 I'&! 
(C Nrl!e celesti sfere 
tr T,o vedrete risplender da lonitan! D (gli Dei ridono) 

LE PIGLSS: DEL RENO (da l  for~cloi 
Cbrs Pacro c1eP Re:!, haglior dilettu, 
Brillar potessi atic-or, almo &ioiel! 
Trair r dolos riposan nel siio letlo! 
Crl ch i  ne gode sotto a' rsi del ciel! 

imeritre gl;  Dei stanno per zttrilrersare il goiite che conduce a1 castello, 
cala la tela!. 
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